
Adì diciannove e venti di settembre 17cinquantacinque ad ore 13 incirca nacque uno infante figlio 
delli Magnifico Giovanni Di Martino e Chiara Spallone coniugi di questa terra di San Bartolomeo in 
Galdo  il quale per l’imminente pericolo di morte fu battezzato da me don Francesco Di Martino 
Arciprete di questa Terra. Adì venti di questo mese ed anno il suddetto infante che fu battezzato in 
casa, si portò in chiesa al quale il sig. Don Giovanni Campolattaro Primicerio di Volturara ha fatto le 
sacre cerimonie e preci e l’ha posto nome Pietro Matteo Romualdo. La comare è stata la Magnifica 
Giuseppa Di Martino figlia delli quondam Carlo e Caterina Reino di questa terra.

Nell’anno 1656, in questo Regno, ci fu la peste e sono 
morte 700 persone di qualunque sesso nei mesi di 
settembre e ottobre, e proprio per la loro moltitudine 
in questo libro non sono stati scritti, e proprio per 
l’intercessione della Beata Vergine, San Giovanni 
eremita il giorno della natività cessò la peste
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